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PERSONAGGI.

SARASTRO, Gran Sacerdote d'Iside e Capo

degli Iniziati Basso

TAMINO, Principe Egiziano, destinato sposo a Te?iore

PAMINA, figlia dell' Soprano

ASTRIFIAMMANTE, Regina della notte e

nemica di Sarastro . Soprano

PAPAGENO, Uccellatore, indi Seguace di

Tamino Buffo

TRE DAMIGELLE della Regina. . . . Sopr. e Contr.

VECCHIA, che poi si "scopre essere la Pa-

pagena Soprano

MONOSTATO, Moro, Capo degli Schiavi

di Sarastro Tenore

Tr/é Geni . . Sopr. e Contr.

Sacerdote Tenore

Oratore degli Iniziati Basso

Altro Sacerdote Tenore

Due uomini armati Tenore e Basso

CORO DI SACERDOTI E SCHIAVI.

SEGUITO.
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La scena si rappresenta nei contorni del Tempio d'Iside.
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WOLFANGO A. MOZART

Scrisse il Piatito magico pel teatro di Vienna dove fu

rappresentato il 30 Settembre 1791. Ebbe ad esecutori la

Gottlieb, la Hofer, Schack, Gerì e Schikaneder, autore del

libretto. L' argomento dell' opera è fantastico e tolto dalla

notissima leggenda scandinava del velo incantato.

Quest'opera venne riprodotta nel 1801 all'Opera di

Parigi col titolo Les mysteres d' Isis, su libretto di Morel

de Chedeville. Al teatro Covent-Garden di Londra essa è

rimasta nel repertorio e la si pone in iscena con tutto lo

sfarzo voluto dal soggetto.

La sinfonia è celebre. Dopo poche battute di adagio

quasi preludio, attacca la famosa fuga che forma lo sviluppo

dell' intera sinfonia. La semplicità di mezzi impiegativi sta

in ragione inversa della ricchezza dell'effetto ottenutovi. Il

resto dell' opera neh' insieme riesce un poco pesante, in causa

dell'uniformità del genere e della puerilità dell'argomento.

È quasi impossibile ottenerne fra noi l'esecuzione: non havvi

forse oggi in Italia un soprano che possa degnamente soste-

nere la parte di Astrifiammante a cui sono affidate due arie

che, se sono da annoverarsi fra i pezzi più interessanti del-

l'opera, sono anche zeppi di difficoltà fatte oggi insormontabili.

Nulla di più difficile è stato certamente scritto d'allora in

poi. La prima è in si bemolle, e nell'adagio non havvi cosa

che esca dal comune; ma l'allegro è ricco di agilità e pog-

giato su di una tessitura così eccezionale da toccare molte

volte il re sopracuto e persino II fa. La seconda aria è ancora

più di questa difficile e più drammatica : è in re minore e



WOLFANGO A. MOZART

vi figurano certi acutissimi pizzicati la di cui esecuzione, lo

ripetiamo, è fatta quasi impossibile. Ricordiamo però d'aver

sentita questa parte dalla signora Irma De Murska in modo

da suscitare tutta la nostra ammirazione.

Oltre questi pezzi sono da notarsi in quest'opera le parti

amorose di Pamina e di Papageno : avvi il duettino — là

dove prende amor ricetto — scritto su parole alquanto libere,

e l'altro — se potesse un suono egnal — che sono cose soavi

nella loro semplicità. La marcia religiosa può essere modello

del genere e sembra quasi che Meyerbeer vi si sia ispirato.

E bello pure si è V adagio di Sarastro, improntato di religiosa

austerità.

Mozart scriveva il Flauto magico all' età di trentaquattro

anni, dopo aver dato all'arte teatrale Bastia?w e Bastianina,

(rappresentata nel 1768 in una villa vicino a Vienna), Mitri-

date, Liccio Siila (composte nel 1 77 1 e 72 pel teatro Ducale

di Milano), La finta giardiniera, Idomeneo, Il ratto del Ser-

raglio, L'Impresario, Le nozze di Figaro, Don Giovanni,

Così fan tutte.

Al Flauto magico fece seguito La Clemenza di Tito.

Fra le opere postume lasciò L'oca del Cairo ; fra le cantate,

Apollo e Giachito, Ascanio in Alba, Il sogno di Scipione,

Il re pastore, Thamos, ecc. Oltre questi lavori melodrammatici,

Mozart diede all'arte quantità stragrande di sonate per pia-

noforte, per violino, trio, quartetti, messe e le sue celebri

sinfonie, capi d'opera di brio e spontaneità.

Nacque in Salisburgo il 27 Gennaio 1756; morì a Vienna

il 5 Dicembre 1791.

Edwart.
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ATTO PRIMO
Introduzione

,,OA *t*lleì Soccorro!.,

SVEM4 /. Paese montuoso. Balze qua e là sparse di piante. Dai due lati sentieri pratica}. ili sui

monti. Ceduta d'un tempio.
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Recitativo

,,Sogno oppur vivo ancor?,.

ATTO I. S"fr»i/o drlla Scena I.

(rinvenendo, e guardando intorno)

TASI NO.

RECiTÀTlFO.

Ff
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So_gno, oppur vivo an_cor? Qual m'ha serba-to so_vruma_no po«
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(suono di piffero)
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suoni qual lo_co fia questo ma_i? S'appressa alcu_no, u _ diamo.
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Aria
„Gente, è qtri l'uccellatore»

(Buffo)
i

ATTO I. SCENA li, Papageno con un gabbione d'uccelli sopra le spalle scende per uno de' sentieri suo.

nando uno stromento pastorale.
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(comparisce Papageno)

PAPAGENO
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1? Gen_te,è qui l'uccel _ la _ to ^ re,chi lo vuo _ le,ec_ce_lo, ec_ colo qua: ch'ei fa
*i' Gen_te,è qui l'uccel _ la _ to _ re, chi lo vuo _ le,ec_co_lo, ec_ colo qua:ch'ei fa
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cac _ eia tut _ to
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l'an - no, vecchi, gio _ va_ni lo san _ no.

l'an _ no, vecchi, gio - va.ni lo san _ no.
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Di don_net_teu_ na doz
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to,chè il mi_glior, miglior di me non v'ha.

i tut_te, tut _ te l'altre in quan_ti _ tà.
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Im ? V
(Fischia di nuovo: vuole/ andare alla porta, ed è trattenuto da Tannino)
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Olà, Co.9'ì>?

ATTO I. Seguito della Srvna II.

PAP. TAM PAP.

T AMINO

RECITATIFO

r^^^w^W^^w^^̂ *é
0_là. Co_s'è? Ohi seJ? Bella domanda! Un unnyion vedi? e
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TAM. (con dignità)
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1 33:

¥,
!*^B=5 ?;x o

-©^

1
zx

TAM. PAP

^,t
i>p p tp

m » m

P P li 1' P
' 0"

_pisco. Di po_po_li, di terre signore è il padre mio. PnpoJi! Ter_re! E
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che! di là dal monte v'è del pa_ese? E quanto! E vi si trovan uo_mini?
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Eun'al_tra! Qui tra il piano e la mnn_
f

_stui.) Di, dn_ve siamo?
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(guardando Intorno) Pftp.
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_ta-gna. Ma qual del loco è il nome? Chi ne reg_ge l'im_pero? E giù _sto
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_tu fu grande uc_cel_la_ to_re, mi ten_ne se_co, e minse_gnoil me,.
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TAW. PAP. TARI.

_ stiero. Forse fu il padre tu_o? Chi sa! La majdrenon co_nosce_sti?
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Noi so_loho sen_ti„to che ser_vì la pa _ drona A_stri_fiam_man_te nel ca_
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_sen_te Re_gi_na?) E a quel ca _ stel-lo vai tu so_ven_te?
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dieci! Io tot _ ti i gior_ni vi preveg_go . di caccia la pa.drona e le

te
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sue da_migel_le. Ah! di:' la grande, la stel _ a_ta Regina ve_desti
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TAM. (pensoso)
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di corvo? (Al lessa* di lei narlommiil ue-.ni-.tnr so_
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f HKp P P ^x^4>
r
i j j n

1

p
p h

p
i

Uh! che be_sti_accia!... è vi _vo, o morto... E del grafo miocow il tribuJo ri-E del g rato mio core il fribu-To ri.

-\&
n:

m§

HHf4
PAP I

_cu_si, mo_ desto al par che for_te!... mor.to, e ba * stai non

m 1 s&±C -r*=

s=s

P3 ^
^^;

(con aria)

5t
TAM. PAP

JB=PBÈ5£Eg
sene par-li più. Ma tu senz'armi, dimmi, come l'hai vinto? Io coUe

Im *s

$2 m
m £

t?TT

É
3X

> p p p I f y—

»

tir r >r r,^^iPppp ppl'Pp P pi
'T^ pPE-M^^

di_ta fLnisco la faccenda in un mo_ mento, ed og_gi piò che mai saldo mi sento
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SCENJ UT.

LE 3 DAMIGELLE VELATE.

(minacciando chiamano) PAP-
(a Tatuino)

(.minacciando chiamano) PAP- !

V y v

Papa_geno? Ca _ pi_sco, guarda, a_ mi_co, queste vengon per

me. Per te? Chi sono? Nonio so nemraen i_o: ma tut_ti i giorni

W :«£ &mo

Ì3 oor
^e-

EÌ
« * A

(i *P p PiWTPTlV PT7^0.00
M=^=m^
vi_ si_tan que-sta gabbia, ein ricom_pensa mi re_galan liquor, fi_ chi e ciam

TAWI. PAP. (a Tarn.)

>mm 00000
\l W\) \ )

I
[i $

\l0

(in collera)

LE 3 DANI.

p
(i ^

p p r r. F i P tiauifjuii^
f

-belle. Sembran vaghe donxel_le. Quando coprono il viso èbrut-to segno. Papa.

_ ge.no! Son frit_to! ah m'han sen_tito! Bel_lis_sime vi dico, enonv'e

$ È 1H+

1t
w=s

vs
B

É
3* 119078
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. P » •— m-± f—

f

n I 1
' -T. 9* P

LE 3 DAIKI:(con più collera)

PAP.

I

niente di più prezioso. (0_rasaran contente.) Ma Papage.no! Che vuol

TJrp rrd—i

—

O^l. ZZT^ O
tfse ÉU±r%

TT XX

r
(1 V. XX

21É
A

4
©^ -e-

dir che sie_te og_gi sìin_dia_vo _ la_te? Vi_a, ra . gazze, guardate:

^=4!

l

r

M" E
"^

I' E p
l PF'P F'E^f3^
XX

.s.^
XX> ì»_

^
IfDAM.

, , ,
. K

r p p F p d
<T-jTTn^^^

og-gi abbiam buo_ne pre _ se. La Re- gi _ na, tn-ve-ce di II-

P H f P E P '

— 2^DAW.
-rV^ 'J ^ t&l

a
D > *

P-^-1-^
.quor, questa t'in_vi_a acqua di fon_te. E di ciambel_lein_ve _ ce ti

2?D

PAP L 3
a
DAM

P |i p h r »>lF >p PP
p p p* ÉÉg^£

do_na questa pie -tra. E chej sono u_no struzzo? E p«*r l

Hi * S ^^^

É
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i £ fefe
(gli applica un lucchetto alla bocca)

1> J> * -fr _M ÉPPPIPPP
—-*-

fi.ohi manda quest'aureo or -degno, perchè i labbri ti chiuda

ÌÉ-«-*-

JLL°

^Ftt IP-o-

l?DAM.
(Pap: contorcendosi fa cenno di at) *

afOAw

^ ^pMPpp'drr'p i'r^^ J> 1> J' J> i1-

K di tal pena vuoi .saper 1» va.gion? Perchè tu im.pa -ri a non men.

3?DAM.

2
n
D FR fi fi pjt^g

k—

^

i j,
|

„j) j) j) | 1) ^^*—-#

_ tir co_{rli stranie, ri.

«r w —^-r

E mai del _ l'opre al_trui non u-sur_par l'o

3
n
D

l?DAW. (Pap, fa cenno di no) 2.
a DAM.

4=k=k*U
E E E E'EP H E

J>J)
PP «>*-

$=k

_no.re. Tro_feo del tuo va _ lo_re cadde for_se quel mostro? E chi lue.

I
3:^ 23

> ti rs:

'Pap: fa cenno di non saperlo)

3? DAHL

fpm^TTJjl !> I hjìM J> J» J J§^^2'D

ci-se? Gen_til gar_zon,per noi tu vivi, e noi a salvartìmandò 1 Astrifiam-

sc



3<?D

_man_tp al_ta Reggina. Non temer-, da lei tutJo sperar ti li_ce« el_la ti

(Tarn* fa segni d'ammirazione e di riconoscenza, ma misti di rispettoso timore) (gli dà un ri -

• 1 « • A • *•

JwJMJ^JiJiWW*]3rD
—*
w

vi -de ed in te si com_piacque: osser.va: è questo deUa sua figlia il volto.

i

/--'

È^:

f
Ite

tratto)

3"D ^ j) P i
.MJ> ^p ,p ^

i fì^M^^a
Ah! Se a mi_rar_lo so_ lo in cor ti sen.ti sor_ger no_bil de-

H^r ~o-

3?&
| | | i | JuJ^-frJ'» JijJU^

(parte)

£
5 *

3=
.si - o, glo-ria t'at-ten-de, e gran ven _ tu_ra» ad_di_o.

l

a
DAM. ( parte ridendo) 2?DAM.

(Pap: fa lazzi, e Tam:e sempre restato

immerso nella contemplazione del ri-

tratto)
(parte ridendo)

5=±
t

T) P r
b

p ^ i f 3 * M -E—Me ^
Pa_pa_ge _ no, buon dì. Non be-ver trop-po.

sr
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„OAf cara immagine

(Tenore

»»

ATTO I. SCENA IP.

TAURINO

larghetto

VmE
/\t» • • i

r v»
Oh! cara immagine,e senza eguale, che

teiHe

?S

«
V*^

;s¥ «^« *

t

i

?

±3
• . •

s
r'H p p g p p

i

J) ^Phpp'p h
g p *p p p

non v'ha si_ mile i_dea mor_ta_le! Sen . to nel pet_to, sen_tochei-

m s ro
r r• • •

.>r<

ife
# *

y tri

i
(^

P LT P '
p f E'YorW" yJ P.P.

_gno _ to ce _ le - - ste mo_to m'a_ gi-ta il cor,

p|g ì V k 4
l'I»
\y »p

eh dn moto i _

5&=sa=s ÈEE5?F^

m mì mk
r

A r [ftr i Vpg ^
_gno to m'a_gi_ta il cor.

^
f,

t [i T

i^^

:S

JT1 f
;

J8

T~P g £

-»-*- s £é£

£ ^
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*;4m±

^"''[fggPPTT^^^^^^P
Io questo affet_to non so che si^a; ma l'ai * ma mia s empie d'ar-

f^^ £ÌEES ? )-» 1

^

P

P F

$ § 5s
p pte ?

^p irxrS. E' ^^
_dor. For_se amor m'hailsen pia _

jfe 5
XE

Pi P t—ff
-

7 p v

cks
E E E y

l

[

P p
EÉ*=P ^^

Forse a_mor m'ha il sen pia_ga_to? Ma l'u_

wm mMI f
5 *=£

F
i * * za

cres.

wm , .. * i
r% f

:^^^ P i

^' H £ U'4t^-v 'EMplE E
T

p

•^vr £

• -saJo amor non è, 1 u _ sa_to a_ mo_re, l'u _ sa _ _toa.

3& f • Ŵ Lì=t

k"ì

Wjgj ,
. FI

-i3
è

^^^ir~u

=4^*£

« ^

« A §

. **-* » f
-P « '*««^
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1

''

1

' y f li li^ m
Se a mi.rarlnun so_lo i _ stan _ te. mi condii _ce a_mi_ca

m t=j f ^s
strin - _ ger_laal sen! vorre _ i!

ruota

^U'É'UT'Qm
et ^^pfM r iirTs^ff vuota

i
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tm #
\i_ver a- man_te fra le

dol _ ci sue tor _ te, o per lei', t>erlei morir al _ men, per

$
h p ~ m P p
ss P'TPP U*

# #

f
lei,,

3^1
fc

per lei mo.rir al _ men,

4l=i* a
per leiM per

4 siI a v
?

»—

»

^_

g£ I) v I) v 3S£ ^^
ìetìasFPPP

p «

P » T^.p:
ìU is ^ i*

ì r
lei morir al _ men, per lei mo.rir al _ men,

m
per.

4^ y t t f Rsl 11
$§pg §f

5 5 t=

H J)r Jj [) y J) t
;

T « ? IP 1'
Y

I
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Recitativo
,,Giovanr avventurato!,

ATTO I. SCEYJ F.

I? DAMIGELLA

RECITATIFO

j "\ D D mT^> p 1

W ^ J> J> 4 4l
2? DAI.

Giovane avventu _ ra_to! tut_to u _ dì la re_gi_na!

i

3'? DANI.

PVpJ^3^ppjtW»pppp^p2.D

guardi, i mo_ti os_ser\ò del tuo volto. A_perto è il cor_so di tu_e fe_ li _ ci —

t= U eé i

3SE xr

l?DAM.
^ L

3D

-tà. Pa_ri ali a_mo_re, se quell'alma ha valore, disse, salva è mia fi-glia, eglièfe_

TAWINO 2
a
DANI.

ro u
_ li_ce Sal_va! Cheav_venne? A lei l'ama_ta figlia, del mater_no suo

B res -©-

P^ ?= -«=»-

::*r

Ì ^ * fe £2*0 $
« *-^^* ÉÉEÉ£

* f
1- y u y
cor u - ni _ r<» pe_ gno. r;

e=p
ol.se pn_ ch'anzi un ra_ pi _ to_re in_de_gno!

I :cr
7«-***

a #

tIF
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TAM.^i N
àt$: ?

À
t'DftM.

^ ^

Bar_ba_ro! e per qnal vi_a? Splendea di maggio il più ri_ dente dì, quando de'

J> J) J) Ji J) J) liep»ppVK| Wpp t

e
| ^^ i

''P
CD

Ir

mirti nel boschetto odoroso, o«ve so _ vente posar so_le_a, la vergine s'assi- se!

2'.
1

D A».

'piKM^^g^iiJ'h^W^^^pi'rt^^
L'empio,cheinmilleguise cambia torma esembi.ante, i-nosserl va_to la seguì, la snr-

3? DA».

è p p
*

p p p r p."e '

JlJì
* y M^pppp m^pp2"D

IT
_pre_se/ e l'infe» li -ce Pa m mi_na... E que.sto il no_me della bel—la che a

i35 & I;*
r* rs

s !!?§:zx

(smanioso)«iih IsmantosoJ

3ro

-dori. Ah! fu ra _ pita! ah! Pa _ mina! ah, mia tritai tu di qwl mostro iq

f
:t=x%^ / v

1 È

» » *r V'
xr

£
-fj-
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^i>yi) "'W^H i
1

i) £ ''P p p
T

p ' P
J^pVi

braccio... ah fnrse egliosainquestopuntoistesso! già forse, oh ci*!! tu

Eim jz **£ 5=2 *^

9' ' -

¥
S=

l?0AM.

PP*
T

E ^'Dp l

'

i

J^lìJU^ ±>

pPffÈ iqq » „ » f-0—w r "

pffp vwnvv
se_i.„ Dell'alte_ra doiuzel-Ia l'innocente candore non oltraggi un pensiero: i vezzi, i

I EIa

m -<=>-
33: pip

l."D

*p E
T

E E f'P
T

E H r ' ^^l-P P E H *

priegbi, le mi_nac_cie, il fu - ror mai di quell'aLma trion_far non po_

i i -G

*= ^

"^^ # »

TAW.

E

e i ed'eppe'* 1

' J'

J,
r p& '^p

-tranno, no, tan_to non è dato ad un turanno. Ma costui dove al-

i-o- -©-
zx XX
7T TX

^ ^ mo-

si'OAw.

*n>*'
[l " Jl

^[l[' I ite# *

jD'EflEEpEVEi?
* ,» $

_ b*rg;i? OLtreque'montf insen d'ame_na val-le sorge l*i_niqua reggia, e notte e

y^ -r*=
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TAW.

2:0

E P
^' ^ p p p ^-y^^Yin^ì ;\ p p

?
p p
K 1^

giorno veglian mille custodi a to d'in_torno. Ah! chi colà mi gui_da? andiamo: io

mM * FT

PPIXX rx

ìH^ VTTTT '

Jl J>
'

JiJ1|Ji CCmI^P
vo.lo, nin-fe, a sal_var Pa_ mi_na. Or of tra- fit_to ca.drà quel mostro im-

© £ i

^5 i Jtp

i m wp e e t?

p r

(si sente un forte strepito di mn
«Ica grave e maestosa) ^

£*n £ 9v
-puro: sul_l'o_nor mio lo giuro, giu_ro su questo cor.

P?§ w i T11^ fe
/*s

i
«=£ «^i«;

tff^#
^^j i?L

-o-

TftNI.

I & i
I? OAM.

che fi „ e? La tre_men_da ar _ mQuel suoni

m ^T
O- s sET

-O- H
(tuona) 2? DANI. (tuona) 3? DANI.

I
9*=*= l

p^P^»pTF J
'

J) '*rr,

i

i iP
p^p^i?D «#

E dt'ssa._ni_a pre_cede la re_gi_na: el_la s'ap_pressa. Ecco che giunge.

m
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Recitativo ed Aria
t,lnfelice t sconsolata,,

(Soprano)

ATTO I, SCEyj FI. Le balze Improvvisamente si aprono, e comparisce una sala. La regina Astrifinm.

mante assisa sopra un trono smaltato di stelle.

>'
' '

m^-m,j
.

, j j :

4LL. .il 4ESTOSO

\

$mfm$
9*ù Q» •^

fffff

^^

E

P—0

ili ^LjFXffcf -*—*-

i V
cres.

; » i i/i i i i
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£ H £ e e

^flycccr ^
Bt-cit.

fefe 33t «3i*-y
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-

é^iiii^S^

"T » r~ — F^

Non paventar, a_mabil figlio:

])} J J i)

ì3=F^
F

m ^ ?i±
E

3:

7 P"
lv

*.o;tv. \ i .

»>*,4"'-

^)J ^^TT^BP
im*—

-

no_ta m'è l'inno- cenza tu_a, la tua pie _ tnde:

à
%*z

^ì? ^gity: I
? I

^.bNjij'/
.

? ^p ippy^ i^iJiJUiJiMh*p -*—*

{

a telaggio garzone, a te con_viene di madre op_pressa alleviar le pene.
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w £e£3 ÈEPP
s . S -v
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jK~~r * :*±=*

J1VDJIVTB In _ fe _ li_ ce,sconso _ la _ ta, qui so _ spi_ro not_tee

3M i 9w 3=E W w—X-
1

«jF

mm -fflL
*.• ft

I? ^^8ÉÉ1Éjt=t z*=?=

1
, ^

I
L U

^PS ' LJ
^ar^

±=3L l mm 3f
dì. Ahi! la figlia sventu _ ra - ta, ahi! la figlia sventu _ ra - ta l'empio

è
I ^S ^^i
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È f^^ff >

mo_ stro, 1 empio, 1 em « pio mostro mi ra -

PP? **p 1 (-[ 7 Jtj-ti-.:£=£ »=»
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X-

fe^E frf},-
:z£ 1 ài±1Xm mmr?
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-pi. Le vo , ei treman _ ti,
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pian _ ti.

3£

\c \ a _ ne

.—

di _ fp _ se, h stri _ da. Tot".

asP^S SS«
tt&UZMfrti4

m 00 *} m * m*ì *0 &§, JUltRllnì?***^?S 5^ *

T ?u i J
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f [p i*ÉÉ
^"*/ ... Vfc U k

_f«» _ se ancor mi so_nano d'in.tornoal cor. Oh

m
ciel! oh cieli

7.

ff=*P »Tf
y K y a

Îr

p£ s * t p

Ff>

mwm VR V =HP
P

7 PM)

I
t=r

** *
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lippV

la mi_sera gri - do. A di _ fall- derti, Pa _ mina, ah_i! la ma _ dre

i u.,m afe"

—

*
t FS f
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É f

*i=fe
É * * ^

R ^J fl lj [ffrfflWlJ*>l'ls3t£

I

non ba _ sto,

É 1Z3

ah-i! la ma - dn>, la nia-dre Don ba-

JV

fe3 £ m M &-G—+ -j-t-f:
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fi, ^« vy-ff^— e
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_to _ re, tu mi puoi ren _ der la figlia, sì. tu mi pu«'i

ipjp%rF=F pgH^^
V̂ILLI te:

?
PP É=É

<^sr?PD cjMfìù^fn
ren der là fi_ glia!

^jffito
e e

ii
se tor_ ni vin _ ci _

mm̂>13 *3
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fl i'
i l 'tTLT^ i ^ *#-
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_to -.re fcranmer _ ce_ dea te da _ rò, aranmer_ce _
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(parte eolie Damigelle, e ritorna la srena com* era)
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R E C I T A T I V

,,X' tfffii?...la vidi',,

ATTO I. SCE.yJ FU. Dopo breve pausa.

TADINO

RECITJTirO.

6 x y . J » a
?=7=i=S J

"

J '

7
J/

''P P

?mi^
L'udì _ i? la vi -di... è \e_ro? o va-.wggio cV

3

"ir r, b

'
'''

'P p p P P
iFPi ±=M

P"

sen _ si l'in_gan_na _ to pen_sie_m? oh, a _ mor. tu

£ 1i wm P P

P

P E P
7

P

»—

r

P P ' E
*

rpg_gi que_ sta man, que _ sto fer_rof ah! se_ con_da _te, gran

?=&!H—e-

(yuo! partire, Papageno lo trattiene)

±*

I PP-' p pi
1

' Ki^p pi r m" pp''p mi'P'-i
Numi, i vo_ti miei! sa_prò pu_gnar, sapro mo.rir per le _ i.
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Quintetto
,,Hm 'hmlhm!,,

(due Sop.
t
Coat., Ten. e Buffo.)

ATTO I. Seguito d'Ila Sfatta FU.

PAPAGEIO

ALLEGRO.

(gli accenna il lucchetto che gli chiude la l><>. < ni

W=*

B m! hm! hm! hm! hmlhm! hm) hm! hm! hm! hm!

fW^uf i

rìJi

9'i)nP i r
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f
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rrfNJJJ

mwm
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TAMINO

£ r,rifJJJ
i n,Mi if^ it-^

(Perchè men_tì, mentir non lLce,queirinfe_Ìiceammuto _ lì.)
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-

hmlhm! hm! hm! hm! Hmlhm! hm!
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1 f I ttici

I I
sen_to di te pie _ tà! chefarposs'i_o nel tu<» tor_ mento?

m -^ Zi
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—

m mm =*= m-*—

-

bm!hm!hm! hm! hm! hm! hm! hm! hm! hm! hm!
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quei cnndottier con _ vien seguir.
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quei condottier con _ vien seguir.
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„Non ve r ho detto,,

ATTO I. Si"EV4 IX. Camera.
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Terzett

^Colomba mia, venite qua,,

(Sop., Tenore e Buffo)

ATTO I. SCENA X.

MONOSTATO

ALL°. MOLTO
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Colomba mia, veni _ te
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PAMINA MON. PAM.
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,, Madre! madre! ah! m'ascolta!,,

ATTO I. SCENA XII. (parla come in sogno) (rinviene e guarda intorno)

PAIWINA

RECITATIVO
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Madre! madre!ah!m'ascolta! Come! io respiro ancora? ancor mi
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nel suo dolore) PAPAGENO
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„£a dove prende amoT ricetto

(Soprano e Buffo)

ATTO I. Seguito della Scena XIII.
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FlIIALE DELL' AtTO PRIMO

ATTO I. SCENA X1F. Boschetto. Tempio nel mezzo, sulla principal porta del quale è scritto-.

Tempio della Sapienza. Un colonnato congiunge l'edifizio con due minori Tempj laterali: quelIn a

destra ha sulla porta: Tempio della Bagione; quello a sinistra: Tempio della Natura.

Tre r.cnj con rami di fiori in mano conducono Tamino.

LARGHETTO.

ì^ ^
f-—<-i»S £ ì

_Q

PPPi
^̂^
i;J>J.J)
ti
•i^

rv^1JL ' M

Infili
I-T

À
tr

fr^tftj
a&t%? S ._ __ ^ g77^ìza?

ff £ a^*-*-

^ j)

•—**»****-—

—

. r»- r api
• #-

r+.
p^h»fi=^ m

3 GENI

m h * m ìssl=Z=Zf ?:fctó

p

=?=5^

no_bi_le, gar-zon, lai _te _ ro

I

tr

Ì=Fs m
Te giri _ da a pai _ ma

XL

M) r E PP^ ^=^
P rp rp

i-i j,i)
^ acni fe

J. j) J. J> i.^rm
jDl

3G
I» i j

^asèt^i
». v

£
7

..* *

i i

P^l
pTJtff. • -m
éééÉ

*-*-m
f

m
tea.

n
tea.

7
se _ gnoi: ma fiane il pegno,in_do_mita co_ stanza, fe_ de e si

91



TAMINO

*-fr J '£Pl|' H^ tó
x y

.lenzio. Ohlamici Ge_nj,voi di _ teal_men,

j2

FmT[> 1;iJ -l^È P
se la Pa _ mi_na salvar po_

r
J. J'J. J)

3 GENJ
r &r p

I
Md) 31

k fe.

H8 a i=Si *È*É
f

X X fo 7 . ?
_trò? Lo chiedi invan: rammen_ta sol co _ stanza, * fr_de e si_

P
»'iiif

PS ^»— 5^

P
tuo. ttiD.

» r
•

r, I ? i a ÉPI
l?e 2? G

$
- ; -TTT\ÌÉm % w È*

palmeetro.-lfnzio.

3?G
Pen _ sa qual es _ ser dei, e spera al_lnr

mm & ^# s

p
3= *3p3 :s

«Ut *£

esperaallorpalmeetro-lenzio. Pen _ sa qual es _ ser dei,

$
i ^m+~- Et ÈEE"?

ff
• S> •—

r

U ? Q-S
Zen.

I
* t .*m =fp?

f§ì ÌEÉEEÌ
-*-—

l?.J?G^ è I SPU
(partono)

K=:2 30:
±z |Ep

*-*
£

_fe
3?G

e spera allor palme e tro.fe _ _ i.

$ ft J>-
J> I

^ ^J A J£^3^
e spera al _W palme e tro_f«> __fe », _ 1.

Ar

P« lA

^^̂
J333

W
_ ,

9*



TAiU.

i « t b J> ì>

¥
Nìu _ mi, que' det _ ti

¥

%
~J-d J. 1A 1

i _

'IL * y
£=^=*: ^ i£ e

J.^ffll i-i
tftfC

PO

i
^

I tòà^"EPpP M ^p ì -j'jy' n3EZ3E
•"-» •-^ibfc

ia di
F£

.stessi sempre vivranno entroil mio cor impressi. Ohciel! che veggio? che fia dime?

^-* §É g
s X *

f
X X

È è im t t s t

yTpprrfjnMJ'n^'i^M ^Pp:[|frl»P
» t *-

W^¥
de'Numi il seggio qne_stofors'è? Ah! tut_to d'intorno ahlparmi che di_ca

P P
M X f=B=1 5

Tf*
F/3

7o

P

Jt
» ber hè^3

4 T,J),W'r^JìJ'J
|
l

pp T

g
p- p

-1
ALL°.

^m *—*-^^r r

ii

i

Iqui pruden_za, qui l'util fa _ ti-ca, qui l'ar.ti han sog_ giorno. In _

—i+S i ? *-
* f S5E=

jggl
ie j£

) 7 P ? py mt t

£L Grpp
i gr sri- i» a

e e
'

r

T
f'i"

p" J

_ du _ _ stre su „ do_re se 1 o _ _ zio fu _ go, mal fermo si _

^——g—3 3— \ J)7 S J)^£
<r~—*-

M' |), f)> 1>?^ * #—•-*-

P n> ? b U' t i

Tjrjrjrjr

E E E E

T̂ I
F

f *

4

93



E'P r p'0
^ TT »

PEpyp HE 1^
_ gno_re là il vi _ zio re _ gnò. -^^ JSSJI. Dell' a-Dima acce, sa si se_guaTar.

i=*
S •^1-

«2:

i
ft

te ^^ : Tf y

p J'J^i'tiii ' ^C 'i
_Q_

x 7 j^i

_dor, è no_bil l'im_ presa, è puro il mio cor....

li
±==à

IICE
xr

_GL

Èiplifpè^

$
i E

te »?

Sì, tre.miil ra_pi _ tor

tóess1 ai

fc
5 3W

^
?1 E

£
F

<H> '' H '
|T

E
"'

P"E P "P
E' P P g

Sal_var Pa_mi_na, sal.var Pa_mi_na è mio dove- re.

te *i

i-*-1-* E=E

£9fc= > . m

( „ . ^ U«IA VOCE (di . dentro) TAMUà «Ila porta a dritta, e nel voler entrare sente una voce) L

P^f5^ i

£ * tr
Ar _ re_sta! Ar_

t±±%£ m tr

^S
o 4P

JW' T
i

1»—

»

^Vfi ^ É
94



in * t

e
*=#=*£^i£ 1P^^ ì

_re_sta? ar _ re_sta? all'al_tra por_ta dunque si

f^# ^ e

(vn all'altra

va_da. | tir *-

s E
J*^ t=SP

porta e sente una yooe come sopra)

UNA VOCE (di dentro)

f*5^
9-00

y 7 ì & t*—•-

Ar _ resta! Qui pur alcun m'ar_re_sta?

£
C li

tr

£ej S3±S *iPr *t j >tpg

sU i£
£5

S^
(si guarda intorno)

é *
[> t> & p p E p i M

r

M> E f* E E P< r

(batte alla porta

j£-~-

iPer l'entra -fa maggio. re alfin si ten_ti pe_ne_ _ trar.

=4
ì ŜP
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su"D per* he le crude bel_ve muove e inna _ mo _ ra?
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que _ sto! pre_sto, prestolqual con _ ten_to, presto, presto,presto,p resto a lui si
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va.da, presto, presto a lui si va_da.
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f :oce:
* » P

CnU'ar.

# ip »
r r tt f»•-

.•*

m Ìk£
È^^E3È ^^ f ^

Hi
r .\rr r r .t f y ••'*^ » » ^ £E3 Sfc*:

±

dir, col_l'ar_dir, col_l'ar_dir tut_to si

f> te f f f

fa. Cam.pa.nin, campa.nin

*—£-
±=±L *-*- -#-*

I M £y~*

$a^ È
P * 1» P-

m I
»

—

m ^
mi_o, fa

#
suo_nar il tin_tin_ ni_o in que'pet.ti male _ detti.

££ T-rffff» * i i I— -

£

fi' M '

Éfe
-#—(•-

10S

-3f—SP-

^



(Pap. suona il suo istrumentoj Monos. * gli »chia\i si scostano*: rapiti dal .suono, ballano e cantano.)
—munto d'acciajo)
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Se po_ tesse un suono egual raddolcir la ter _ ra, si ve _ drebbe fra' mortai

?a
r

i
J J

r r ' r r r < r r r
^^

Se po_tesse un suono egual raddolcir la ter _ ra, si ve _ drebbe fra' mortai
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( si sente di dentro una marcia
Tenori d'istrumenti da fiato)

Ev_vi_va Sara_stro, si serbi ali Impe_ ro!
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Ev_vi_va Sara_stro, si serbi ali Impe_ ro!
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Oh ciel! che mai sa _ rà di me? Ohi _
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Soprani
SCE/VJ XVil. (Numeroso sonito di Sarastro. Sarastro sopra un superbo cocchio

È
tirato da .sei mori)
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serba il tuo do_no; in pa . ce ed in guer_ ra t'animi- ri la terra!
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